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La Campania esprime 

vocazioni crescenti 

all’export e alla ricerca 

e sviluppo di Pmi e 

startup

Small Giants



Messaggi chiave

Sistema 
produttivo

• La Campania genera il 6% del Pil italiano ed il 5% del fatturato nazionale, con circa 350mila aziende attive
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L’eccellenza 
di filiera

• L’agroalimentare campano vale 18 mld € di ricavi annui e genera un indotto di ~10 mld €, grazie a una filiera che 
coniuga coltivazione ed allevamento con l’industria della trasformazione 

• Il Sistema Moda campano coniuga la crescita (+23% medio annuo realizzato nell’ultimo triennio) con un redditività 
del capitale del 15%

Export
• Cresce in modo significativo l’export campano, con mercati di destinazione per il 60% oltre i confini UE. Il saldo 

commerciale permane tuttavia negativo 

Finanziamenti e 
qualità del credito

• Il Il credito bancario alle imprese campane si riduce meno della media italiana e dell’area geografica di riferimento. 
Nel 2023, migliora la qualità del credito

Uno sguardo 
all’innovazione 
di impresa

• Più limitato della media nazionale il ricorso alla Sabatini in Campania, tale da fornire di conseguenza un minore 
apporto all’ampliamento e al rinnovamento degli strumenti utili alla produzione

• Particolarmente vivace in Campania il tasso di sviluppo delle startup innovative, che peraltro non mostra il calo 
registrato nell’ultimo anno a livello nazionale



Il commento di Banca Ifis
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«Come Banca Ifis, siamo presenti da oltre 40 anni in Campania al fianco 
delle piccole e medie imprese del territorio. Negli ultimi mesi, stiamo 
osservando come il tessuto imprenditoriale campano stia dando vita ad una 
crescita davvero vigorosa dell’export, dove per il 60% i mercati di 
destinazione sono oltre i confini europei, sul podio Svizzera e America 
settentrionale. Una richiesta, quella di andare oltre il mercato domestico, 
che ci arriva in primis dalle aziende del settore agroalimentare ma non solo, 
perché l’export oggi rappresenta una valida strategia d’impresa e un volano 
fondamentale per far crescere il proprio business. Ecco perché la nostra 
Banca è pronta a sostenere finanziariamente una richiesta di questo tipo, 
attraverso il supporto al circolante e attraverso i prodotti del cosiddetto 
‘mondo estero’ come il finanziamento alle importazioni e alle esportazioni e 
lettere di credito. È poi attraverso le nostre persone – vero punto di forza – 
che riusciamo ad offrire una consulenza tagliata su misura e consolidare la 
nostra capacità di assistenza alle imprese del territorio puntando su 
dinamicità, efficienza e Innovazione digitale»

 

 Michele Balice, Responsabile Commercial Banking Customer Relationship Management Sud Banca Ifis



 3,8 MILIONI DI IMPRESE – 5.000 MLD € DI RICAVI

La Campania genera il 6% del Pil italiano 
ed il 5% del fatturato nazionale, con circa 
350mila aziende attive

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su DB Mint Italy e Aida.  

Sono state incluse nell’analisi tutte le aziende con almeno 1.000€ di fatturato annuo.

349.890
AZIENDE ATTIVE

228 MLD €
RICAVI

9%   del totale nazionale

5%   del totale nazionale

Settori più 
concentrati in 
Campania
in termini di ricavi
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9% Welfare

8% Turismo

8% Logistica e trasporti

Ricavi – peso % su totale Italia

Quota % del PIL nazionale6,1%



(CAGR ultimi 3 anni)

+12%

RICAVI

(CAGR ultimi 3 anni)

+4%

INVESTIMENTI

EBITDA/Ricavi

6%

REDDITIVITA’ 
TIPICA

10%

ROE

Servizi alle imprese e Logistica e Trasporti 
sono i settori maggiormente funzionali a 

una filiera che distribuisce in tutta Italia e 
all’estero: difatti questi due settori coprono 

oltre il 50% del valore di beni e servizi 
funzionali alla produzione

Settori attivati 
Stima

indotto

Servizi alle imprese 3.100

Logistica e trasporti 2.520

Servizi finanziari 1.250

Legno e altre materie prime 1.110

Utility 510

Altre attività (9 beni e servizi di minore importo) 1.310

Valori espressi in milioni di €
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L’agroalimentare campano può contare su 15 
certificazioni DOP e 14 certificazioni IGP, legate alla 

tradizione agricola del territorio, che ha dato origine a 
prodotti eno-gastronomici famosi in tutto il mondo

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Aida e Istat

Caffè e confetterie del napoletano

Agricoltura della Piana del Sele

Mozzarella di bufala campana

Alimentare napoletano

Alimentare di Avellino

Conserve di Nocera

L’agroalimentare campano vale 18 mld € di ricavi annui e genera un 
indotto di ~10 mld €, grazie a una filiera che coniuga coltivazione ed 
allevamento con l’industria della trasformazione 



Abbigliamento del napoletano

Calzature napoletane

Concia di Solofra

(CAGR ultimi 3 anni)

+23%

RICAVI

(CAGR ultimi 3 anni)

+1%

INVESTIMENTI
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EBITDA/Ricavi

9%

REDDITIVITA’ 
TIPICA

15%

ROE

Il Sistema Moda campano coniuga la crescita 
(+23% medio annuo realizzato nell’ultimo triennio) 
con un redditività del capitale del 15%

Il valore degli acquisti di filiera su servizi alle 
imprese e logistica sono la conferma di un 
prodotto che ha bisogno di distribuzione per 
superare i confini regionali

Settori attivati 
Stima 

indotto

Servizi alle imprese 730

Logistica e trasporti 430

Servizi finanziari 270

Legno e altre materie prime 170

Agricoltura, caccia, pesca e allevamento 170

Chimica 110

Utility 100

Altre attività (7 beni e servizi di minore importo) 210

Valori espressi in milioni di €
FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Aida e Istat

La filiera della Moda in Campania è 
principalmente focalizzata su abbigliamento e 
pelletteria



Export

Nel 1° semestre 2023 la Campania 
continua  la sua crescita 

a un ritmo decisamente sostenuto
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FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Banca d’Italia

-1,1
mld € Saldo

commerciale
1H2023

29,4%

25,5%

2022

IH23

Cresce in modo significativo l’export campano, con mercati di destinazione per 
il 60% oltre i confini UE. Il saldo commerciale permane tuttavia negativo 

Francia
20%

Germania
24%

Spagna
10%

Altri paesi 
euro
28%

Altri EU
18%

24,2%

14,7%

EU area – 40%

2022

1H23

1H23

UK
11%

Svizzera
33%

America settentrionale
19%

Asia
15%

America centro-
meridionale

3%

Altri paesi 
extra UE

19%

33,4%

33,8%

Extra EU – 60%

2022

1H23

1H23

Tasso di variazione
(variazioni percentuali su periodo corrispondente)



Finanziamenti e qualità del credito

Il credito bancario alle imprese campane si riduce meno della media italiana e dell’area 
geografica di riferimento. Nel 2023, migliora la qualità del credito
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FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Banca d’Italia

Campania Italia

III trim. ‘23 III trim. ‘23 III trim. ‘23

- 0,5% - 1,5 % - 6,7%Totale imprese

- 5,5% - 6,0% - 7,6%Piccole impresedi cui

Tasso di variazione
dei prestiti
(variazioni percentuali sui 12 mesi)

1,90 1,78

Campania

2,14 1,80 1,43 1,35

Italia

09.2022 09.2023 09.2022 09.2023 09.2022 09.2023
Tasso di deterioramento 
del credito delle imprese 
(Valori percentuali annualizzati)

Imprese

Sud

Sud



Sabatini
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Più limitato della media nazionale il ricorso alla Sabatini in Campania, tale da fornire 
di conseguenza un minore apporto all’ampliamento e al rinnovamento degli 
strumenti utili alla produzione

7,8%

4,7%

Totale Sabatini

Totale imm.ni materiali 
impianti e macchinari (Pmi)

Intensità 
d’innovazione

5,6%

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati MISE, Banca d’Italia e AIDA

Intensità 

d’utilizzo

Totale Sabatini

Totale impieghi
imprese

0,95%

1,02%

1,07%



(Numero di Pmi innovative – Numero indice Base 2019=100)

PMI INNOVATIVE – CAMPANIA versus ITALIA

Quota Pmi 
innovative campane
sul totale Italia

8%

(Startup innovative a prevalenza femminile) (Startup innovative a prevalenza giovanile)

Campania Italia

16% 14%

Campania Italia

16% 17%

Quota startup 
innovative campane 
sul totale Italia

11%

(Numero di startup innovative – Numero indice Base 2013=100)

STARTUP INNOVATIVE – CAMPANIA versus ITALIA

CAGR 
2013-23

36%

24%

(Pmi innovative a prevalenza femminile) (Pmi innovative a prevalenza giovanile)

Campania Italia

9% 8%

Campania Italia

3% 4%

CAGR 
2019-23

22%

19%

Particolarmente vivace in Campania il tasso di sviluppo delle startup 
innovative, che peraltro non mostra il calo registrato nell’ultimo anno a livello 
nazionale
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FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Unioncamere

214

424
594

884
1076

1284

1514

1849
2014

2111

100

341 447
558

649 725 797
936 949 891

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Campania

Italia

100

155

174

199

225

131

161

182

203

2019 2020 2021 2022 2023

Campania

Italia



Definizioni

STARTUP INNOVATIVE 

Le start-up innovative sono società di capitali costituite anche in forma cooperativa che:

• sono costituite da non più di 60 mesi;
• hanno la sede principale in Italia o in uno Stato UE o EEA (spazio economico europeo) con sede produttiva o filiale in Italia;
• a partire dal secondo anno di attività, hanno il totale del valore della produzione annua, risultante dall'ultimo bilancio, non superiore a 5 milioni di euro;
• non distribuiscono e non hanno distribuito utili;
• hanno quale oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;
• non sono costituite a seguito di fusione, scissione o di cessione di azienda o di ramo di azienda;
• possiedono almeno uno dei seguenti requisiti:

• spese in ricerca e sviluppo maggiori o uguali al 15% del maggiore valore tra costo e valore totale della produzione;
• almeno i 2/3 dei dipendenti o collaboratori con laurea magistrale oppure 1/3 di dottorati, dottorandi o laureati con almeno tre anni di attività di ricerca certificata;
• almeno una privativa industriale o un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore.

PMI INNOVATIVE 

Le Pmi  innovative sono società di capitali costituite anche in forma cooperativa che:

• ha residenza in Italia, o in altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in Italia;
• non è quotata in un mercato regolamentato;
• non è contestualmente iscritta alla sezione speciale delle startup innovative;
• ha meno di 250 dipendenti; 
• ha un fatturato inferiore a 50 milioni o con attivo patrimoniale inferiore a 43 milioni e ha effettuato la certificazione dell'ultimo bilancio e dell'eventuale bilancio consolidato;
• è in possesso di almeno due dei tre seguenti criteri: 

• ha sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 3% del maggiore valore tra fatturato e costo della produzione;
• impiega personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori di ricerca, dottorandi o ricercatori, oppure almeno 1/3 con laurea magistrale);
• è titolare, depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato.

INCENTIVO SABATINI

Il decreto ministeriale del 22 aprile 2022 ha inserito nuove linee di intervento, per un totale di quattro: beni strumentali, investimenti 4.0, nuova Sabatini Green, nuova Sabatini Sud. 
La Nuova Sabatini anche nel 2024 si rivolge a micro, piccole e medie imprese che al momento della domanda sono: 
- regolarmente costituite e iscritte al Registro delle Imprese o Pesca
- nel pieno e libero esercizio dei propri diritti
- residenti in Italia o in un Paese estero purché entro il termine previsto dalla misura provvedano all’apertura di una sede in Italia
Le Pmi inoltre non devono:
- essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali
- avere ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea
- risultare imprese in difficoltà
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LA PRESENTE PUBBLICAZIONE
È STATA REDATTA DA BANCA IFIS

Le informazioni qui contenute sono state ricavate

da fonti ritenute da Banca Ifis affidabili, ma non 
sono  necessariamente complete e non può 
esserne garantita l’accuratezza

La presente pubblicazione viene fornita per meri 

fini di informazione e illustrazione, non 

costituendo pertanto, in alcun modo, un parere 

fiscale e di investimento



www.bancaifis.it
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